
RIUNIONE COMITATO PROVINCIALE ANPI MILANO  (11/10/2010)

                                                                                          A tutti i Presidenti delle Sezioni 

                                                                                                        di Milano e Provincia

       Cari compagni ed amici,

nella riunione del 7 ottobre u.s., il Comitato prov.le, dopo un affettuoso ricordo di 
Raffaele De Grade, scomparso pochi giorni fa e di Francesca Dendena, già Presidente 
dell’Associazione familiari delle vittime della strage di Piazza Fontana, anch’essa 
venuta a mancare nei giorni scorsi, e dopo un augurio collettivo ed affettuoso al 
Compagno Armando Cossutta, per una pronta e definitiva guarigione, ha approvato, su 
mia proposta, all’unanimità, tre ordini del giorno, che vengono allegati alla presente 
comunicazione (n. 1 sulla giornata mondiale del “lavoro dignitoso”; n. 2, sulla 
manifestazione nazionale della FIOM, a Roma, del 16 ottobre p.v.; n. 3, su recenti 
manifestazioni di violenza e/o intolleranza).

Vi prego di dare a questi ordini del giorno la massima diffusione.

Nel merito, il Comitato prov.le ha affrontato, con un’ampia e approfondita discussione, 
i problemi collegati al nostro Congresso e l’impostazione politica di tutto il lavoro 
congressuale, sulla base dei documenti approvati in sede nazionale. Di ciò sarà dato 
ampio conto nell’Assemblea dei Presidenti e dei Direttivi, fissata per il 16 ottobre.

Fin d’ora, comunico che le decisioni formali di competenza del Comitato prov.le in base 
allo Statuto ed al Regolamento Congressuale ed adottate al termine delle predette 
riunioni del 7 ottobre sono state le seguenti:

1. La data del Congresso prov.le è stata fissata per il 26 (tutto il giorno) e il 27 (mattina) 
febbraio 2010.

2. I Congressi di Sezione dovranno svolgersi nei mesi di novembre e dicembre, con 
tolleranza (per casi particolari) per la prima quindicina del mese di gennaio.

3. Le sezioni dovranno eleggere un delegato al Congresso provinciale, ogni trenta iscritti 
o frazioni superiori a 15.

4. Col tesseramento 2011 dovrà essere assicurato il rispetto (salvo deroghe eccezionali 
motivate ed approvate dal Comitato prov.le) della regola dell’obbligo per gli iscritti di 
tesserarsi nella Sezione competente territorialmente rispetto al luogo di residenza o di 
lavoro, o di Università.

5. Il Comitato prov.le adotterà le misure necessarie per risolvere o avviare a soluzione le 
situazioni anomale attualmente esistenti, così come previsto dal documento politico 
nazionale. Nel frattempo, si raccomanda di evitare, per quanto possibile, l’inserimento 
nei nuovi direttivi, di iscritti che si trovino in situazioni non corrispondenti alla regola 
generale formulata in sede nazionale. Eventuali problemi al riguardo potranno essere 
risolti in occasione dei Congressi, con l’assistenza del delegato provinciale.

Con i più cordiali saluti.

                                                                                                          Il Presidente Carlo Smuraglia


